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con vha battaglia fola witte lo Stae .

to di TerraFerma, che aveva ufur-
pato, perchei fuoi fondamentinon

crano {ufficienti per portate Iincar- =

co d'un’ edificio si riglievato. Il che
moftra; che, come non vengono la
forza,’e la fanira del corpo umano
tanto [olamente dalla nodritura, che
piglia, ‘quanto dalla digeftione pet-
fetra s ’cc}u’c ne fi : Coul la potenza
d'uno Stato non confifte folamente
ad acquiftare, quanto 3 conlcrvate.
E {e ¢ cofa cerra, che uno Stato non
pud mai mantenerfi , che co’mezi
conformi al fuo principio, non bi-
fogna ftupitfi, fe la’ Republica di
Venezia, ch'era ftata concerea dal
timore, partorita” dalle acque, nodri-
ta nella pouertd ; ed aglicvata nclla
pace , comincid a f{cadere dalla {ua
grandezza per eflers'impegnata pella
Guerra co’ Dachi di Milano, e df
Ferrara , fenza. confiderare lo ftato’
delle fue forze, ne la difficolrd di
mantenetfi ne’ fuoi acquiti 4 Se li
Veneziani aveflero fieguiro il pruden-
te conleglio, dato loro da Tomafo
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